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IMPRENDITORE  
 

� NOZIONE: art. 2082 c.c. 
 

Imprenditore 
È imprenditore chi esercita professionalmente un'attività 
economica organizzata al fine della produzione o dello 
scambio di beni o di servizi. 
 

LECTIO 

Attività economica [produzione o scambio di beni o di servizi] 

Organizzazione [Fattori produttivi] 

Professionalità [svolgimento abituale dell’attività] 

 
MEDITATIO 
 

Rischio d’impresa 
Principio di responsabilità 
Insolvenza [Fallimento] 
 

CONTEMPLATIO 
 

Imprenditore occulto 
Art. 147, co. 4 e 5, l. fall. 
[socio occulto di società fallita//socio occulto di società occulta] 

# 
 art. 1705 c.c.  
[mandato senza rappresentanza] 
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Gruppi societari 
 

[artt. 2497 ss. c.c.] 
 

 

 

 

 
Principio di responsabilità 

 

Le società o gli enti che, esercitando attività di direzione e coordinamento di società, 

agiscono nell'interesse imprenditoriale proprio o altrui in violazione dei principi di 

corretta gestione societaria e imprenditoriale delle società medesime, sono 

direttamente responsabili nei confronti dei soci di queste per il pregiudizio arrecato 

alla redditività ed al valore della partecipazione sociale, nonché nei confronti dei 

creditori sociali per la lesione cagionata all'integrità del patrimonio della società.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Professioni intellettuali 
[artt. 2229 ss. c.c.] 

 

 

Esercizio delle professioni intellettuali: albi o elenchi  

(medici, avvocati, commercialisti, architetti, ecc.) 
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� TIPOLOGIE 
 
 

� IMPRENDITORE COMMERCIALE  
             [art. 2195 c.c.] 

 
 

Imprenditori soggetti a registrazione 
 
Soggetti all'obbligo dell'iscrizione nel registro delle imprese gli imprenditori che 
esercitano: 
 
 1) un'attività industriale diretta alla produzione di beni o di servizi; 

 2) un'attività intermediaria nella circolazione dei beni; 

 3) un'attività di trasporto per terra, per acqua o per aria; 

 4) un'attività bancaria (c. 1834 ss.) o assicurativa; 

 5) altre attività ausiliarie delle precedenti. 

 
 
 

Entro trenta giorni dall'inizio dell'impresa l'imprenditore che esercita 
un'attività commerciale deve chiedere l'iscrizione all'ufficio del 
registro delle imprese (art. 2196 c.c.).                        
Non sono soggetti all'obbligo dell'iscrizione nel registro delle imprese i 
piccoli imprenditori (art. 2202 c.c.) 
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� IMPRENDITORE AGRICOLO  
            [art. 2135 c.c.] 

 
È imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività:  
 

� coltivazione del fondo;  

� selvicoltura;  

� allevamento di animali; 

� attività connesse. 

 
Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali si 

intendono le attività dirette alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico 

o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, 

che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, 

salmastre o marine. 

 
 

Attività connesse 
Si intendono connesse le attività, esercitate dal medesimo imprenditore 

agricolo, dirette alla:  

� manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione 

e valorizzazione che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti 

prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o 

dall'allevamento di animali;  

nonché le attività dirette alla:  

� fornitura di beni o servizi mediante l'utilizzazione prevalente di 

attrezzature o risorse dell'azienda normalmente impiegate 

nell'attività agricola esercitata, ivi comprese le attività di 

valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, 

ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge. 
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� PICCOLO IMPRENDITORE  

 [art. 2083 c.c. + Legge-quadro] 
 

Piccoli imprenditori 
 
Sono piccoli imprenditori i coltivatori diretti del fondo, gli artigiani, i 
piccoli commercianti e coloro che esercitano un'attività professionale 
organizzata prevalentemente con il lavoro proprio e dei componenti  
della famiglia. 
 
 
 
 

[art. 4, l. 443/1985 – Legge quadro] 
 4.  Limiti dimensionali. —  1. L'impresa artigiana può essere svolta anche con la prestazione 
d'opera di personale dipendente diretto personalmente dall'imprenditore artigiano o dai soci, 
sempre che non superi i seguenti limiti: 
 a) per l'impresa che non lavora in serie: un massimo di 18 dipendenti, compresi gli 
apprendisti in numero non superiore a 9; il numero massimo dei dipendenti può essere 
elevato fino a 22 a condizione che le unità aggiuntive siano apprendisti; 
 b) per l'impresa che lavora in serie, purché con lavorazione non del tutto automatizzata: un 
massimo di 9 dipendenti, compresi gli apprendisti in numero non superiore a 5; il numero 
massimo dei dipendenti può essere elevato fino a 12 a condizione che le unità aggiuntive siano 
apprendisti; 
 c) per l'impresa che svolge la propria attività nei settori delle lavorazioni artistiche, 
tradizionali e dell'abbigliamento su misura: un massimo di 32 dipendenti, compresi gli 
apprendisti in numero non superiore a 16; il numero massimo dei dipendenti può essere 
elevato fino a 40 a condizione che le unità aggiuntive siano apprendisti. I settori delle 
lavorazioni artistiche e tradizionali e dell'abbigliamento su misura saranno individuati con 
decreto del Presidente della Repubblica, sentite le regioni ed il Consiglio nazionale 
dell'artigianato; 
 d) per l'impresa di trasporto: un massimo di 8 dipendenti; 
 e) per le imprese di costruzioni edili: un massimo di 10 dipendenti, compresi gli apprendisti 
in numero non superiore a 5; il numero massimo dei dipendenti può essere elevato fino a 14 a 
condizione che le unità aggiunte siano apprendisti. 
  
 

 
Direzione e gerarchia nell'impresa 

L'imprenditore è il capo dell'impresa e da lui dipendono 
gerarchicamente i suoi collaboratori (art.2086 c.c.) 
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� REGISTRO DELLE IMPRESE e SCRITTURE CONTABILI 

 
 

Obbligo di registrazione 
[artt. 2188 – 2202 c.c.] 

 
È istituito il registro delle imprese per le iscrizioni previste dalla legge. 

Il registro è tenuto dall'ufficio del registro delle imprese sotto la vigilanza di un 

giudice delegato dal presidente del tribunale. 

Il registro è pubblico. 

 

 

 

Scritture contabili 
[artt. 2214 – 2220 c.c.] 

 
L'imprenditore che esercita un'attività commerciale (c. 2195) deve tenere il libro 

giornale e il libro degli inventari. 

Deve altresì tenere le altre scritture contabili che siano richieste dalla natura e 

dalle dimensioni dell'impresa e conservare ordinatamente per ciascun affare gli 

originali delle lettere, dei telegrammi e delle fatture ricevute, nonché le copie 

delle lettere, dei telegrammi e delle fatture spedite. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 7 

 

� RAPPRESENTANZA 
 

Preposizione institoria 
[artt. 2203 – 2208 c.c.] 

 
È institore colui che è preposto dal titolare all'esercizio di un'impresa 

commerciale. 

 

Poteri dell'institore: 

L'institore può compiere tutti gli atti pertinenti all'esercizio dell'impresa a cui è 

preposto, salve le limitazioni contenute nella procura. Tuttavia non può alienare 

o ipotecare i beni immobili del preponente, se non è stato a ciò espressamente 

autorizzato. 

 

Responsabilità personale dell'institore: 

L'institore è personalmente obbligato se omette di far conoscere al terzo che egli 

tratta per il preponente; tuttavia il terzo può agire anche contro il preponente 

per gli atti compiuti dall'institore, che siano pertinenti all'esercizio dell'impresa 

a cui è preposto. 

 
 

Procuratori 
[art. 2209 c.c.] 

 
 

Commessi 
[artt. 2210 – 2213 c.c.] 
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� AZIENDA 

 
[artt. 2555 ss. c.c.]   
 
L'azienda è il complesso dei beni organizzati dall'imprenditore per l'esercizio 
dell'impresa. 
 
Divieto di concorrenza: 
Chi aliena l'azienda deve astenersi, per il periodo di cinque anni dal trasferimento, 
dall'iniziare una nuova impresa che per l'oggetto, l'ubicazione o altre circostanze sia idonea a 
sviare la clientela dell'azienda ceduta. 
Il patto di astenersi dalla concorrenza in limiti più ampi di quelli previsti dal comma 
precedente  è valido, purché non impedisca ogni attività professionale dell'alienante. Esso non 
può eccedere la durata di cinque anni dal trasferimento. 
 
 
Successione nei contratti: 
Se non è pattuito diversamente, l'acquirente dell'azienda subentra nei contratti stipulati per 
l'esercizio dell'azienda stessa che non abbiano carattere personale. 
Il terzo contraente può tuttavia recedere dal contratto entro tre mesi dalla notizia del 
trasferimento, se sussiste una giusta causa, salvo in questo caso la responsabilità 
dell'alienante. 
 
Crediti relativi all'azienda ceduta: 
La cessione dei crediti relativi all'azienda ceduta, anche in mancanza di notifica al debitore o 
di sua accettazione, ha effetto, nei confronti dei terzi, dal momento dell'iscrizione del 
trasferimento nel registro delle imprese. Tuttavia il debitore ceduto è liberato se paga in 
buona fede all'alienante. 
 
Debiti relativi all'azienda ceduta: 
L'alienante non è liberato dai debiti, inerenti all'esercizio dell'azienda ceduta, anteriori al 
trasferimento, se non risulta che i creditori vi hanno consentito. 
Nel trasferimento di un'azienda commerciale risponde dei debiti suddetti anche l'acquirente 
dell'azienda, se essi risultano dai libri contabili obbligatori. 

 
 


